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l numeri in margine e le lettere dell'Alfabeto che si trova-
no nella presente Àrilmelica, sono relativi alle Interro-
gasfoni poste in fine.

INTRODUZIONE.

DELL'ARITMETSCA.

2818

é^
^ICIS^
^fì^

.'l. lj'Aritmetica insegna a trovare qualsivoglia numer»
incognito col mezzo di certe date Operazioni.

2. Le Operazioni dell'Aritmetica sono V^ddisione^ la Sol-
trazione^ la Moltiplicazione e la Divisione, che si
sciolgono a mente ed in iscrillo.

DELL4 NUMERAZIONE.

3. L'Unità è ogni cosa sola, o considerata sola, come un
libro, un calamo]», lina mano, ecc. ; e

Le unità poste assieme formano nn mimero., come tré ^
tredici., trenta^ ecc.

5. Numeri astratti si dicono quelli che indicano semplicc-
mente quantità di volte, come quattro, quarania,
(fnaltrocento^ ecc.

6. Numeri concreti si dicono quelli che indicano la qiian-

tità ed esprimono la qualità delie cose, come sette
libri., settanta calamai, seltecenlo penne ̂  ecc.

7. Numeri incomplessi sì dicono quelli che indicano ia
quantità, ed esprimono la quaiità dellecose senza
frazioni, come due h're, qua» ro braccia^ sei mog-
già., ecc.

8. Numeri complessi si dicono qiielìi che indicano la quan-

tità, ed esprimono la qualità delle cose con frazioni,
come nove lire, cinque soldi ̂ sei denari, ecc.



9. 0.
nove zero

9. 1 numeri si scrivono con dieci segni, e sono
4. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8.
Uno due tré quattro cinque sei sette otto

che si dicono cifre arabiche.
W. Le'cifre i. 2. 3. 4.'5. 6. 7. 8. 9. si dicono cifre signifi-

calive, e la cifra O si dice cifra insignificativa.
44. Le cifre di un numero indicano nel primo posto a de-

stra le unità., nel secondo posto le decine, nel terzo
posto le centinaia, nel quarto PostoleunÌ'adtmli'
le, uel quinto posto le decine di mille, nel sesto po-
sto le centinaia di mille, nel settimo posto le imitò
di milioni, ecc, come
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e quindi
42. Le cifre di un ninnerò valgono in ogni posto, passan-

da da destra a sinistra , dieci volte più di quello che
valgono nel posto prossimo, come
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ed unitamente si leggono qaallro milioni e quattro
cento qiiaranla quattro nii«e e qiiaUro cento qua-
ranla qiialtro.

13. Le cifre di un numero, per leggerlo con facilità, si di-
ridono di tré in tré cominciando da destra a sini-
stra, e facendo la divisione collo scrivere una uir-
gota fra la terza e la quarta cifra, ed un'altra fra
la sesta e la settima, ecc., come

3 (re

4.0 quaranta
706 seilecenlo sei

8,037 olio mille e trenta selle
50,671 cinquanta mille e seicento settarii'iinn

904,359 novecento qualtro mille e trecento cinqiianta nove

6,046,520 sei milioni e qiiaranlasei mille e cinquecento venti
830,073 ottocento cinquanta milìe e settanta Ire

70, 452 settanta mille e quallror. ento cinqnanta dae
6,007 sei mille e sette

800 cinqiiecento

63 sessanta tré
9 nove

U. Le cifre colle quali i Romani indicavano qualunqiie
numero sono le sette lettere seguenti :

I. che significa 4
V. » 5
X. » 10
L. » 50

C. che significa 100
D. "» 500
M. » -l 000

che si dicono cifre romane.

45. Le cifre romane egiiali poste di seguito numerandole
si contano assieme; una cifra minore delle medesinie
posta innanzi ad una cifra maggiore si sconta da
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.19. La prova dell'Addizione si fa col sommare di nuovo

dall' alto al basso le cifre stesse già state sommate
dal basso all' alto^ e risultando la somma stessa, si
ha grandissima probabilità che l' operazione sia
esatta.

Esercizi per l'^ddisione.

3452 423^
posle ] 4246 II. Pos(e } 2AÌ3

4342
Somma 7698 ' --

Somma 7987

4620
III. Poste ^ 6807

5096

Somma 16523

7G58 l

N. Posle\ 3^ ^p,^
3

Somma 8026

5

70
976

8507
95468

SommaWSOW

VI. Poste

4698079
485706
96075

964
7069

94867

Somma 5382760

OSSERVAZIONE.

,a^ Le Operazioni dell'Aritmetica s' indicano eoi seguenti
segni:

Il segno -^, che leggesi più, indica l'Àddizione
»- » meno » la SottFazione

» X » via » la Moltiplicazione
» : » per » la Divisione
» == » uguale a » V Uguaglianza
» i> x disuguale a » la Disuguaglianza.

li. DELLA RESTA O SOTTRAZIONE.

§0. La Resta o Sottrazione serve a trovare la differenza
che due numeri disuguali hanno fra loro, ciò che si
ottiene levando via il minore dal maggiore.

21. Nella resta il numero maggiore dicesi minuendo, il
niimero minore dicesi sollrallore, ed il numero che
sì trova colla sottrazione di essi dicesi residuo o dif-
ferensa: e per sottrarre si fa uso della particella dal.,
come dal 3 al 7 ve ne sono 4; il 3 è il sollrattore^ il
7 è il minuendo, e il 4 è il residuo o la differensa.

22. Nell'eseguire la Sottrazione si osservano le seguenti
regole:

.l. a Si scrivono il minuendo e il sotlraltore della

medesima specie l' uno sopra e sotto l'altro in pari
posto;

2.a Si rileggono il minuendo e il sotlrattore per
conoscere se sono statiscritti senza errori ne di ci-

fre, ne di posto, e per conoscere quale ne sia il nu-
mero maggiore e quale il numero minore;

3.a Si tira una linea orizzontale sotto il mmuen-

do e sottrattore da restarsi ,
4.a Si incomincia l'operazione dal numero mi-

noi-e al numero maggiore col sottrarre le imita dalle
unità, quindi le decine dalle decine, poi le cenh'nai'o
dalle centinaia ecc.;

8.a Si scrivono sotto i posti sottratti i rispettivi
residui; e se nell' ultimo posto a sinistra non restasse
nessun residuo, vi si tira una lineetta trasversale in
luogo di uno zero;

6.a Se una o più cifre del sotlratlore fosse raag-
giare di quella che le corrisponde nel minuendo si
prende ad imprestilo un'unità dal posto prossimo si<
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gnificativo a sinistra, la quale trasportata e aggiunta
al posto che si sottrae vale 10; e

7.a La cifra da cui si è presa ad imprestito l'u-
m'(d si segna con un punto, il quale iudica che la ci-
fra così segnata vale una imilà di meno, e se fra la
cifra che prende ad imprestilo e la cifra che impre-
sta vi fosse uno o piii zeri, si segnano parimente con
un punto, e valgono 9 per la causa di essere passata
e quindi levata l'unitò presa ad imprestilo dalla ci-
tra prossima significativa.

23. La prova della Sottrazione si fa col sommare il resi-
duo e la differenza colsoltraUore^ e se l'operazione
è esalta, si ottiene il minuendo.

Esercizi per la Sottrazione.

Mifiuendo 6574 il. /Wmueiido 9765 lii. ^Huendo 3664
Sollrallorei^S Sollrallore^tì SoUraUore 3S7Ì

Residuo 8521 Residiio 7353 Residuo - 383

IV. Mimiendo 7850 v. Miimendo6Q07
Sollraltore 4091' SottrailoreSOSQ

Residtw 3759Ì Residuo-QÌS

\LSo{trattore60Q7
Minuetido 9204

Differenza §137

OSSERVAZIONE.

i} La Sottrazione si dice diretta quando numero mi-
nere è di sotto, e il numero maggiore è di sopra; e
si dice Sotrrazione inversa quando il numero iuìnore
c di sopra, e il numero maggiore è di sotto.

ìi
IIS. DEIJ.A MOLTÌPLICAZIONE.

SA. La Moltiplicazione serve a trovare il valore di un nu-
oiero preso tante volte, quante sono le unità di un
altro nuniero.

25, Nella Moltiplicazione i fine ìiumeri cogniti si dicono
fallorij il numero che debbe essere preso più volte
dicesi »rao;(t'ph'cando ; il numero che indica quante
volte debbe essere preso l' altro numero dicesi molti-
plicalore^ ed il numero che si trova colla moltiplica-
zione di essi dicesi prodotto; e per moltiplicare si fa
uso della particelia via, come 2 via 3 fiinno 6; il 2 è

il moltiplicando^ il 3 e il moltiplicatore ̂  e il 6è il
prodotto.

26. Ncll'eseguire la Moltiplicazione si osservano le seguenti
regole:

.l.a Si scrivono ordinariamente il moltiplicatore
e il tnoUipUcando l'uno sotto l'altro in pari posto;

2.a Si rileggono il moltiplicatore e il mollipli-
eando per conoscere se sono stati scritti senza errori
ne di cifra, ne di posto ;

3. a Si tira una linea orizzontale sotto il molli-

plicatore e il moUiplicando;
4.a Si incomincia l'operazione eoi moltiplieare le

«ititò del moltiplicando per tutte le cifre del molti-
plicatore, quindi le decine, poi ìe centinaia, ecc.;

8.a Si scrivono sotto i posti moltiplicati le sem-
piici unità f e le decine, dette importo ̂  si sommano
col posto prossimo a sinistra;

6.a Se nel numero moltiplicando vi fosse uno o
più seri sì moltiplica con questi il moltiplicatore nel
solo posto in cui si trovano gli seri stessi, e quindi
si prosiegue la moltiplicazione col prendere l'ante-
cedente cifra significativa



7.a Si scrivono sempre intieri prodotti delle ul-
time cifre a sinistra ; e

8.a Si tira una linea orizsontale sotto tutti i pro-
dotti parziali, e quindi si sommano insieme, e la
somma trovata è il prodotto totale.

27. La prova della Moltiplicazione si fa col replicar la mol-
tiplica prendendo per moltiplicande il molliplieatore
e viceversa.

Esercizi per la Moltiplicazione.

^»«»"l24fisai ."'»"»".,
^7 ̂ S Moltiplicatore

6 Moltiplicando
Prodotto 4826 Prodoilo 45192

III. Fattori
.. ^§406 Moltiplicatore\

75 Moltiplicando}

46248
37842

Prodotto 394638

n. Faltsri
.. ^9054 Moltiplicatore

3QO.Moltiplicando

v.^"»"r^s£sT LFBU»"

5432AO
27162

Prodotto 32594. 40

4 Moltiplicando

83200
380000

ProMlo 3853200

i 3006 Moltiplicatore

42024

Prodo«o 42024.

OSSERVAZIONE.

cj Nella Moltiplicazione si possono scrivere il mo!(iph"ea(ore
e il moltiplicando l'uno sopra e sotto l'altro, ed ado-
perare l'uno per l'altro a piacere dell'Operatore senza
che venga diminuito od accresciuto per niente affatto

prodotto della Moltiplicazione.
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IV. DELLA DIVISIONE.

28. La Divisione serve a trovare quante volte un numero
minore stia in un numero maggiore.

29. Nella Divisione il numero che debbe essere diviso di-
cesi divifkndo, il numero che divide dicesi rìwt'sore,
c: enumero che si trova colla divisione di essi di-
cesi qit0(o; e per dividere in iscritto si fa uso della
particella per., come 6 per 2 eguale a tré; il 6 è il
d'ividendo, il 2 è il divisore e il 3è il quoto.

30. Nell'eseguire la Divisione si osservano le seguenti re-
gole:

-l.a Siscrivono il dividendo^ quindi il divisore^
e poi a suo tempo il quoto coi rispettivi segni,

2.a Si rileggono il dividendo e il dwisore per co-
nascere se sono stati scritti senza errori ne di -cifra,
ne di posto;

5.3i Si contano quante cifre sono nel divisore^ e
se ne prendono altrettante nel dividendo a sinistra,
separandole con un filetto perpendicolare,,

4.a Si incomincia l'operazione col cercare quante
volte il divisore sia contenuto nella cifra o cifre se-
parate del dividendo; e, quando fosse minore del di-
visore la cifra o cifre separate del dividendo , se ne
prende una cifra di più nel dividendo ;

5.a Si scrive ogni volta la cifra trovata nel quoto^
e quindi si moltiplica conciascuna cifra del divisore,
e fallane la sottrazione mentalmente con ciascuna
cifracorrispondente nel dividendo, si scrivono le cifre
delle unità residuate sotto i rispettivi posti sottratti, e
le decine^ dette imporio, si scrivono ai posto prossimo,



6. a S,c il divisore Cosse di più cifre si cerca pri-
mieraiì'. entc qnante volte la prisna cifra dui divisore
si contiene nella prima o prime due cifre del divi-
derida , e quindi si prosieg-uc a vedere se ciascuna cS-
fra dei divisore si contiene essa pure eguali volte delia
prima cifra in ciiiscuna cifra corrispondente del divi-
derido^ trasporiandovi però ed aggiungendo alle cifre
successive gii avanzi dell'uno all'altro posto; e se
qualcnna delle cifre seguenti non vi stesse pari volte,
in allora si diminuisce il qiioto delia prima cifra:

7. a Si abbassa di mano in mano una cifra del di-
videndo lotale a desira al niimcro residuato formando
un dividendo parziale., quindi si legge per la couo-
scensa coi divisore^ e si continua in tal modo la dt-
visione fino a che siansi abbassate e divise tutte le
cifre del dividendo ; e

8.a Si osserva che ad ogni cifra che si abbassa
del dividendo cresce sempre di una cifra il guoró, e
tale cifra pirò essere anche uiio zero, qiiando non vi

stia il divisore, e in allora si abbassa altra cifra det
dividendf) per continuare l'operazione.

31, La prova della Divisione si fa col moìtipìicare i! divi-
sore per iì guotó^ aggiungendo l' avanzo della Divi-
sionc alia moìtiplica; c se l'operaziouesia esatta, si
ottiene i! dividendo per prodollo.

-15

Esercizi per la Divisione.

Dividendo . Divisore. Qiiolo
I. 4;8;6iL2 : 2 = 2431

==8 " 2

:2 4862
^ivanso == Avanzo O

Prodotto 4862

\Dividendo . Divisore. Quoto
|(I. 37;6?8 : 7=537

26
g 5 _"_-

Avanzo G 3759
Avanzo 6

Prodotto 3765

Dividendo . Divisore , Quoto
!il. 48^7 : 23=212

==29 23
=67

Avanzo 21 636
424

Avanzo 21

Prodollo 4897

Dividendo . Divisore. Quoto
IV. 980;7?4 :628=i86

S7' 6^5
4324 --

Àvanso 574 780
512

936
avanzo 374

Predotlo 98074

Dividendo . Divisore . Quoto Dividendo . Divisore . Qnotp
V, 30709/5: 5704 =53 VI. 680070j0 :94006 = 72

24895 8704 220280 94006
^Ivanso 4783 -- Scanso 52268 ----

212 488012
3710 658042

Àvanso 52268
Àvanso 4783

Pt-odotto 6800700
Prodotto 307095

OSSERVAZIONE.

d} Quando il dwisore fosse di molte cifre basterà che ven-
ga cercato quaiite volte sieuo contenute le prime
due, od al più le prime tré cifre del divisore nelle
cifre corrispondenti del dividendo; e, standovi que-
sle, vi staranno pure tutte le altre cifre successive.



APPENDICE.

Delle Divisioni in frazioni delle Monete, del Tempo s àei
Pesi e delle Misure più in uso al bisogno di qualsivo-
glia conteggio.

e} La Lira di Milano e la Cantonale si dividono in 20 sol-
di, ilsoldoinÌ2denarie U denaro in 10 decimi; quin*
di 40 deci mi formano un denaro, 12 denari un soldo
e 20 soldi una Lira.

La Lira austriaca e I' italiana o nuova svizzera

si divide in cento centesimi, e il centesimo in 10 mil-
lesimi; quindi 10 millesimi formano un centesimo e
400 centesimi una Lira austriaca, italiana o svizzera.

Lo Scudo d'estimo si divìde in 6 lire, e la lira
in 8 ottavi^ quindi 8 ottavi formano una lira e 6 lire
uno Scudo d' estimo.

f} L'anno si divide in 12 mesi, il mese in 30 giorni, il
giorno in 24 ore, e l'ora in 60 minuti; quindi 60
minuti formano un'ora, 24 ore un giorno, 30 giorni
un mese e 12 mesi un anno.

g) II Rubbo si divide in 25 libbrette, la libbretta in i2
ance, e V oncia in 24 denari; quindi 24 denari for-
mano un'oncia, 42 ance una libbretta e 25 libbrette
un Rubbo.

Il Fascio o centinaio si divide ìu 100 libbre, e
la libbra in 28 ance (*); quindi 28 ance formano una
libbra, e 400 libbre un Fascio o centinaio.

Il Quintale si divide in 10 rub'oi, ilrubboin 'IO
libbre, la libbra ia 40 oncie e i' oncia in IO grossi;
quindi 10 grossi formano un'oncia, 10 oncie una
libbra, 10 libbre un i^ubbo u 10 rubbi un Quintale.

(*) Nel luganese la libbra era divisa in SO ance.

17
Il Marco d'oro o d'argento si divide in 8 ance,

l'oncia in 24 denari e il denaro in 24 grani; quindi
24 grani formano UH denaro, §A denari un' oncia, ed
8 ance un marco d' oro o d'argento.

h} La Brenta si divide in 6 staja, lo stajo in 8 pinte, la
pinta in due boccali, c il boccale in 4 zaine; quindi
4 zaine formano un boccale, 2 boccali una pinta, 8
pinte uno stajo e 6 staja una Brenta.

Il Moggio si divide in 8 staja, lo stajo in 2 mine,
la mina in 3 quartari , il quartaro in 4 quartine ;
quindi 4 quartine formano un guartaro, Squartari
lina mina ̂  2 mine uno stajo ed 8" staja un Moggio.

i) La Pertica si divide in 24 tavole, la tavola in 12 piedi,
e il piede in i2 once ; quindi 42 once formano un
piede, .12 piedi una tavola e 24. tavole una Pertica.

Il Braccio si divide in 12 ance, e l'oncia in 12 punti;
quindi 12punti formano un'oncia e 12 ance un Braccio.

Il Metro si divide in 40 palmi o decimetri, il
palmo in 10 diti o centimetri; e il dito in 40 atomi
o millimetri, quindi 10 atomi formano un dito, 10
diti un palmo, e 10 palmi un Metro.

j) Ogni Intero sia di Moneta, di Tempo, di Peso o di Mi-
sura si divide anche in parli j dette rollio ossieno fra"
zioni comuni od ordmarie, come in due mezzi,
in tré terzi, in quattro quarti ecc., le quali si leg-
gono una mezza lira ̂ due terzi di anno ̂  un quarto
di fascio, ecc. ; e le quali si segnano -, e si leg-

^»7SSS. COrae
0 § 11 § ° l l; l Indicazione di

? - . _ quante sono le
Numeratari t 23 4 S 6 7 8 9 1011 parti d'un intiero
Denominatori 2'3^4 5 67 8 9 101112 e di quante parti

^tth§. ll§l§'S§'vi voglio"0 a for-

§ s. S i"?- §. §§. §. §'& mare'ua intiero.
§ - a §. - - §. 2. - |. j. J-
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1} Le Frazioni comu?n' od ordinarie possono essere tras-

formate in Frazioni decimali dividendo il numera-

tare per il denominatore, aggiungendo ai residui
tanti zeri quanti n'abbisognano per continuare la
Divisione sino a che non rimanga niuu avanzo, o sia
creduto sufficiente il quoto ottenuto per frazione deci-
male j come per i'1/4 di lira si opera 11 : 4 =:275; e
per 2/7 di fascio si opera 2: 7 = 0,2857-142, ecc.

m^ Le Frazioni decimali poss ODO essere trasformate in
Frazioni comttnf dandovi per denomiiiatore l'unità
coli'aggiunta di tanti seri quante sono le cifre del nu-
meratore, e quindi semplificando la frazione^ cioè di-
videndo tanto il nuiiieratore quanto il denominatore
per un divisore comune esatto od approssimativo, co-
me L. 2, 25 = L. 2, 25/100 == L. 2, ̂ 20 = L. 2, -l^;
L. 0, 33 =: L. 0, 33;100 = L. 0, 3;9 =: L. 0, ift^
e L. 0, i44 = L. 0, 144;1000 == L. 0, -13;90, ecc.

n} Le frazioni comiinidiverse si riducono ad avere un eguale
denominatore moltiplicando ciascun numcratore per
tutti i denominatori delle a\tre frazioni ̂ meno il pro-
pria, e prendendo per numeratare di quella frazione il
prodotto ottenuto; e moltiplicando tutti i denomina-
tori tra di loro prendendo per denominatore comune
di ciascuua frazione parimente il prodotto ottenuto :

come le frazioni d;2, 2j3, 3;4 si opera <;-^r == oT24
2x2x4 16

la prima frazione del ifè; ̂ -^ == gi la, seconda

frazione dei 2/3; e
3x2x3

2x3x4

2x3x4

=i-8 la terza frazione

dei 3j4..
o) Le Frazioni tanto comuni^ quanto decimalisi dicou»

apparenti quando hanno eguale il numeratare e il
denominatore, come 40/10, 100/100, ecc. j si dicono
proprie quando hanno minore il numeratare del de-
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nominatore come 3;10, 25;i00 ecc. : si dicono impro-
prie quando hanno maggiore il numeratare del de-
nominatore coinè 424;10, 734ji00, ecc. ; c si dicono
miste quando hanno innanzi anche degli intieri, co-
me L. 3, -1;10; L. 4, 21^00, ecc.

Delle Regole per l'uso delle Frazioni nelle fflulliplicazioni.
p; Per soldi 4 si prende il ventesimo nella quantitaintiera

della mercanzia, per la ragione che un soldo è la
ventesima parte della lira.

Ver soldi 2si preude il decimo sempre nella quan-
tità intiera della mercanzia e per la ragione medesima.

Per soldi 3 si prende per 2 il decimo già detto,
e per i la metà nel risultato del detto decimo.

Per soldi -4 si prende il quinto.
Per soldi 5 si prende il quarto.
Per soldi 6 si'prende per 4 il quinto, e per 2 il

decimo.
Per soldi 7 si prende per 5 il quarto e per 2 il

decimo.
Per soldi 8 si prende per 4. il quinto e per altri

4 il quinto simile.
Per soldi 9 si prende per 5 il quarto e per 4

quinto.
Per so;d( 40 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per so;di H si prende per 10 la metà e per -l il

decimo nel risultato di detta metà.
Per sorói i2 si prende per 40 la metà e per 2 il

decimo.
Per soldi 13 si prende per d0 la metà, per 2 il

decimo e per 4 la metà nel risultato di detto decimo.
Per soldi 14 si prende per 10 la metà e per 4 il

quinto.
Per soldi 13 si prende per 40 la metà e per 5 il

quarto, ossia la metà in detta metà.



Per solali 46 si prende per 10 la metà, per 4 il
quinto e per 2 il decimo.

Per soldi 47 si prende per 10 la metà, per 5 il
quarto e per 2 il decimo.

Per soldi 48 si prende per 40 la metà, per 4 il
quinto e per altri 4 il quinto simile.

Per soldi 19 si prende per dO la metà, per 5 il
quarto e per 4 il quinto.

q} Quando nelle Moltiplicazioni oltre ai soldi vi sieno an-
che i denari, per facilitazione si opera in modo che
vi abbia ad essere sempre l' operazione di un soldo,
come per soldi S si prende per 4 il quinto e per l il
quarto nel risultato del detto quinto: e così si opera
coi denari quando vi sieno i decimi.

r) Per denari l si prende il dodicesimo nel risultato di un
soldo ̂ per la ragione che un denaro è la dodicesima
parte del soldo.

Per denari 2 si prende il sesto sempre nel risul-
tato di un soldo.

Per denari 3 si prende il quarto similments.
Per denari 4 si prende il terzo.
Per den. 5 si prende per 3 il quarto e per 2 il sesto.
Per denari 6 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per denari 7 si prende per 4 il terzo, e per 3 il

quarto.
Per denari 8 si prende per 4 il terzo, per altri

4 il terzo simile.

Per denari 9 si prende per 6 la metà e per 5 il
quarto, ossia la metà di detta metà.

Per den. 10 si prende per 6 la metà e per 4 il terzo.
Per denari 4l si prende per 6 la metà, per 3 il

quarto e per 2 il sesto.
s} Quando non vi sia l' operazione di un soldo^ per il biso-

gao dei denari vi si fa figurare, dopo l'uso si can-
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cella, e nella somma non si conta; e cosi si opera
col denaro per il bisogno dei decimi.

(; Per decimi l si prende il decimo nel risultato di un de-
nuro, per la ragione che un decimo èia decima par-
tè del denaro. . .

Per decimi 2 si prende il quinto sempre nel n-
saltato di un denaro.

Per decimi 3 si prende per 2 il quinto e
metà nel risultato del detto quinto.

Per decimi 4 si prende per 2 il quinto e per al-
tri 2 il quinto simile.

Per decimi 5 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per decimi 6 si prende per 5 la metà e per l il

quinto nel risultato del detto quinto.
Per dee. 7 si prende per 8 la metà, per 2 il quintó.
Per decimi" 8 si prende per 8 la metà, per 2 il

quinto e per i la metà nel risultalo del detto quiDto-
Per decimi 9 si prende per 5 la metà, per 2 il

quinto e per altri 2 il quinto sinaile.
u) Per 1(2 si prende il mezzo, ossia la metà dell'altro fatlore-

Per 2(3 si prende per l il terzo sempre dell' al-
tro fattore^ e per l' altro 4 il terzo simile.

Per 3(4 si prende per 2 la metà slmilmente e
per -l la metà nel risultato della delta metà.

Per 4j5 si prende per 4 il quinto e per 3 si mol-
tiplica per tré il risultato del detto quinto.

Per 816 si prende per 5 la metà e per 2 il terzo.
Per 6;7 si prende per i il settimo e per 5 si mol-

liplica per cinque il risultato del detto settimo.
Per 7;8 si prende per 4. la metà, per 2 il quarto

e per 4 la metà nel risultato del detto quarto.
Per 8;9 si prende per l il nono e per 7 si molti-

plica per sette il risultato del detto nono.
Per 9;10 si prende per 8 la metà, per 2 il quinto

e per altri 2 il quinto simile.
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^le^mero dicesi Dividendo., quale Divisore e quale

30. Quali regole si osservano nell'eseguirela Divisione?
l. Come si fa la prova della Divisione?

d) Come si opera quando il Divisore è di più cif
e) Come si divide la lira Cantonale'e di Milano', " la lira

'riaca. Italiana o Svizzera, e lo scudo d'estimo"?
si divide il tempo?

g^ co»me.. si dwide ilRubbo, il Fascio, il Quintale e il
d'oro o f argento?

^ ̂ orrte si. d,ivid.e la Brenta e il Moggio?
i) Come si divide la Pertica, il Br'aclio'e il Metro?

si divide anche ogni Intiero?
l) Come possono essere irasformalele frazioni comuni in

decimali ?

m) <}om^ possono essere tras formate le frazioni decimali
zn frazioni comuni?

n) Come le frazioni comuni diverse si riducono ad avere
un eguale denominatore?

o) Quando^frasionisi dicono apparenti, proprie, im-
proprie e miste ? -,-r--...., f--"F--^

p) Che cosa si prende per soldi 4, 2, 3, ecc. nelle Molli-
plicazioni?

q^ come, sioPeraPer facilitazione quando nelle Moltipli.
cazioni, olire i soldi, vi sieno i denari?

r; ine cosa si- prende per denari l, 2, 3, ecc. neJie J!foi.
plicaziom?

s) Come si opera coi denari nelle Moltiplicazioni quando
non vi sia l'operazione di un soldo ?

Che cosa si prende per decimi i, 2, 3, ecc. nelle Molti.
liplicazioni?

u) Che cosasi prende per le frazionila, 2/3, 3tó, ecc.
nelle Moltiplicasi'oni? ' -l-J -t'J "'""' '"""

v) Come si scrivono le frazioni di prezzo nelle MoltivU.
cazioni ?

z) Comesi opera per qualsivoglia frazione nelle Moltwli.
castoni?

Le monotonie e le repliche poste nella presente Aritmetica
TOMO per facilitazione 'all' inscienza e alla memona

apprendenti.


